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PARTE UFFICIALE
Con decreto Luogotenenziale del 6 marzo 1918,

l'on. ing. SALVATORE ORLANDò, deputato al Parlamento,
fu' nominato commissario per le costruzioni navali
della maring agercantile, e tale incarico egli conserva.

LEGGI E DECILETI

18 ntemero 081 deMa raccolta tef)fciale delle inggise dei deersti
del Regno contiend il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE.III

per grazia di Dio e per volonth sella Nazione
RS D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoèta del pregidente del Consiglio dei mi-

nistri e dei ministri segretari di Stato per il tesorò,
per la guerra e per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La paga giornaliera assegnata agli aiutanti di bat-
taglia, ai marescialli ed ai sergenti maggiori dell'eser-
cito, al netto della quota vestiario, nonchò ai capi di
prima e seconda ciaAse ed at secondi capi anziani della
R. marina ò aumenfita nella seguente misura :

a) del 20 per cento le prime L. 5,50 ;
b) del 10 per cento la quota eceedente le L. 5,50.

Con decreti del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni necessarie per l'esecu-
zione del oresente decreto, il quale avrà applicazione
a decorrere dal 1° febbraio 1918 fino tutto l'esercizio

finanziario successivo a quello.in cui sarà pubblicata
la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo- osservare.

Dato a Roma, addl 0 maggio 1918. -

TOMASO DI SAVOIA.

. ORLANDo - Nrm - Zorstu - DEL Ë0NO,

Visto, D guardaagging: staanr.



1530 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il numero 685 deMa raccoßa M/)iciale delle igggi e ici decreff
si Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per graifa di Dio e per voloath délla Naziono

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n, 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 218-tvar « Spese per
il funzionamento della Giunta tecnica aggregata 41 Co-
mitato interministeriale di coordinamento e di prece-
denza per gli approvvigionamenti Itazionali, ecc. » è
aumentato di lire centomila (L. 100.000). - Bilancio te -

soro, eserc zio 1917-918.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Bazzatta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelld raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cl1iunque spetti di osservarlo e di farlo,osservare.
Dato a Roma, addl 26 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Visto, li guardasigill& Saccm,
ORLMDo - Nrrri.

Il Tsumero 080 deRa raccoha x/ficiais d¢ãos t¢gg: e des .decreti
del Regito contie se il segunate decrete :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sua Maesth
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth. della Nãzione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;Vista la legge 31.dicembre 19f7, n. 2045;
Udito il Consiglio del, mini¾tri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro, di concer‡a con quelli per l'interno e per gliaffari esterl;
Abbiamo, decretato e decretiamo ;Lo stanziamento del capitolo n. 62 Iv-A « Assegna-

mento. a favore del Commissariato della emigrazione
per rimborso di spese e per aussidí ai connazionali
rimpatriandi e per'sussidi vari > dello stato di previ-elone del Ministero degli affari esteri per Fesereiziofinanziario 1996918, è aumentato della somma di lire
knéhtunótirflionk(lIDUT,000,000).
Questo deersto,aindB iã mgore'il giorno stesso della

sua pubblicazionganelin OsweMa sial
Ordiniam elle-il presenta genm's Imurtito del siggliodello Stato, sia inserto nella rancolta ufficiale deligleggi e dei• decreta ael Reg¤o d'Italla, mandandoofflumµxe spelu di osservarro e di färio osservare
Dato a Roma, addì 23 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITTI - SONNINO,Visto, Il guardasigilli: Saccur.

Il numero 601 dena raccoua ut)!eiale done leggi e &# door
der Regno contierie il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA I)t]CA DT GENOVA
Luogotenente Generale di Sus blaestA

VITTORIO EMANGELE ll

per grazia di Dio e per volontà della Naziong
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poft
conferite al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 67
Veduti gli artico i le 4 del R decreto 6.agosto 19]

n. 790, ele 2 della legge 21 marzo 1915, n. 273, s
divieto di esportazione di monete e di metalli pr
ziosi;
Vedato il decreto Luogotenenziale 1° aprile 191

n. 496, che proibisce Pincetta e la tesaurizzazione del
monete a corso legale;
Veduto il decreto Luogotenenziale i° ottoke.191

n. 1550, che vieta la fusione e la demonetazione p
uso industriale o privato di monete di qualsiasi sppcil
Veduto il testo unico di legge sugli Tetituti di emi

sione 28 aprile 1910, n. 204;
Sentito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pl
il tesoro, di concerto coi ministri dell'interno, di graz
e giustizia, dell'industria, commercio e lavoro e del
finanze
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per la durata della guerra, a partire dall'ottai

giorno dopo la pubblicazione del presente decreto
fino a sei niesi dopo la conclusione deBa pace, tui
coloro che esercitano il cambio delle monete o fant
climmercio di teaterie preziose d'oro, saralmo obbliga
a tenere un apposito registro per le colitrattaziòl
della specie, soggetto alle discipline di cui all'art. I
del Codice di commercio
In questo registro saranno elencate di seguito e sen2

spazio in bianco distintañiente, in ordine di data, tuti
le operazioni sia di acquisto, sia di vendita d'oro mt
nets to, indicando il nome e cognome, la nazionalità
il domicilio del venditore o del compratore, e specifl
cando la qualità delle valute e la ragione dell'operE
zione. Nel registro dovranno specificarsi anche le mt
nete d'oro che venissero incassate o sborsate a titol
di pagamento o per baratti o per <iualsiasi altro mc

tivo, oltre quelli indicati nel comma precedente.
Art 2.

Coloro che esercitano il commercio delle divise o

operano in cambi sull'estero potranno avvalersi pe
le annotazioni indicate nel precedente articolo den
stesso registro dei cambi, di cui all'art. I del decreti
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1346.
Pariniënti, gli oretici e coloro che commerciano i:

oro potranno all uopo utilizzare, integrando le indica
zioni specificate all'articolo primo, il registro giornali
loro prescritto dall'art. 80 del regolamento di pubblic
sicurezza 8 novembre 1889, n. 6517.

Art. 3.

oono estese alle sterline e ai dollari d'oro le dispo
siadt dgl lidtreto Luogotenenziale 1° aprile 190

i m at06, sklltineettg>ldeHetmoneta a corso legale..

L'inosservanza,delle dgiposizioni.netabiliter gggjli ar.
ticoli i e 2 del presente decreto, sarà punita cor

multa da lire duecento a lire duemila.
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L'importo di detta multa e delle altre penalità in
inaro, comminste con R. decreto 6 agosto 1914, nu -
Bro 790 e nella legge 21 marzo 1915, n. 278, sul di-
eto di esportazione di monete e metalli preziosi, nel
creto Luogotenenziale 1° aprile 1917, n. 49ô contro
acetta e la tesaurizzazione delle monete a corso le-
le, e nel deoreto 'Luogotenenziale 1° ottobre 1917,
1550, contro la fusione e contrattazione delle mo-

te, sarà ripartito tra coloro che, all' infuori delle
lezioni ordinate ai sensi del successivo art. 5, con-

Preranne alla .scoperta ed all' accertamento della
atravvenzione o del reato, rimanendo abrogato ogni
ro dispositivo in contrario.

Art. 5.
1 ministro del tesoro ha facoltà di disporre ispe-
ni intese ad accertare Pesattezza del registro, di
agli articoli i e 2, la regolarità delle scritture re-
.ve, la loro corrisponde,nza con la consistenza del-
•o presso le ditte ispezionate, ed a prendere cono-

nza delle operazioni compiute.
Art. 6.

' data facoltà ai tre Istituti di eg'ssione di ricevere
ieposito speciale fruttifero le monete d'oro aventi
so legale ne i Regno, nonchè sterline e dollari ed
ntualmente altre monete d'oro, alle condizioni che
ranno stabilite dal ministro del tesoro.
depositi, di cui al comma precedente, potranno es-

I ritirati, nelle identíche specie, sei mesi dopo la
la del trattato di pace. A decorrere da tale ter-
e, i depositi cesseranno di essere fruttiferi.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
i e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

mque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 26 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nitti - Saccxi -
CIUFFELLI - Ñ¾DA.

Il guardasigilli : SAccx1.

tuntero 892 della raccolta ufßeíale delle leggi e dei decreti

tegno contiene il seguente decreto

TOMASÒ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Naesta

VlTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont's della ßaziono -

RE D'ITAUA

virtù dell'autorità a noi delegata e dei poteri
rdinari conferiti -al Governo del Re colla legge
aggio 1915, n. 671;
to il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917,
9, concernente la destinazione di personale nei
aali militari per la durata della guerra ;
2siderato che i magistrati militari di truppa de-
.i nei tribunali militari in base al decreto Luogo-
ziale sopracitato furono assimilati al grado di
:enente ai soli effetti disciplinari ;
ito il Consigliodei ministri; *

la proposta del ministro segretario di Stato per
Tari. della guerra, di concerto con quello per il

>iamo decretato e decretiamo:

. Art. 1.

I magistrati di carriera richiamati alle armi quali
militari di truppa, destinati a funzioni giudiziarie nel
tribunali militari in applicazione del decreto Luogo-
tenenziale 6 magglo 1917, n.719, ed assimilati al grado
di sottotenente, non acquistano~diritto agli assegni da
ufficiali, ma conservano quelli da impiegati civili dello
Stato.

Art. 2.
Nella sede dei tribunali militari od altri uffici mili-

tari, cui sono addetti, essi non hanno diritto ad alcuna
indennità di missione, trovandosi. essi ivi, nella sede
dello speciale servizio militare, cui sono stati chiamati.
Solo quando si assentino temporaneamente, per ra-
igioni di servizio, da tale sede, sarà loro corrisposta
l'indennitâ di missione a senso del R. decreto 14 set-
tembre i862, n. 840.

Art. 3.

Coloro che in base a diverse interpretazioni finora
date alle disposizioni vigenti in materia avessero per-
cepitor assegni che, secondo le disposizioni del pre-
sente decreto," non avrebbero dovuto percepire, non
saranno tenuti ad alcuna restituzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto- nella raccolta ufBeiale delle

leg°gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osser-Varlo ·e di farlo osservaret

Dato a Roma, addl 19 maggio 1918.

.
,

TOMASO DI SAVOIA.
.

OmaNDO - UPELu - NrrTI.
Visto, Il guarda-tiaißi: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno cozîtiene in sunto i seguenti :

N. 645. Decreto Luogotenenziale 25 apr11e 1918, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei -ministri PIstituto delle orfanelle
deFa frazione Marina di Castro, del comune di
Diso (Lecce), ò eretto in ente morale, sotto l am-
ministrazione della Congregazione di carità locale,
e ne ò approvato lo statuto organieo relativo.

N. 646. Decreto Luogotenenziale 25 aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dellinterno. presidente
del Consiglio dei ministri, l'asilo ,infantile di Ba.-

. gnatica (Bergamo), ò eretto in ente morale con

amministrazione autonoma, e ne approva lo sta-
tuto organico relativo.

N. 647. Decreto Luogotenenziale 26 aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio.dei ministri, l'asilo infantile « Prin-

cipe Umberto e di Mistretta (Messina), ò eretto in
ente morale sotto l' amministrazione de'la locale

Congregazione di carità, e ne è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 648. Decreto Luogotenenziale 28 aprHe 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il lascito Silvestro Zagni
per distribuzione di sussidi ai carcerati rinchiusi
nelle prigioni di Boloµna, è eretto in ente morale
e trasformato in fondazione di patronato per i libe-
rati dal carcere, sotto l'amministrazione della.Socire

por i liberati dal carcere della città stessa, appo
vandosene inoltre lo statuto organico relativ o.
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I MINISTRI
PER L'AGRICOLTURA PER L'INTERNO

E PER L'INDUSTRIT, JL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti i decreti Luogotenenziali 27 aprile 1916, n. 472; 2 agosto
1916, n. 926 e 27 agosto 1916, n. 1100 ;
Veduti i .decreti Ministeriali 30 maggio .1916, ya luglio 1916, 27

gennaio 1917, 16 agosto 1917, 15 novembre 1917 e 31 gennaio 1918,
relativi-al prezzo .massimo di vendita della calofoolanamide;
Sentito il Comitato tecnico dell'agricoltura ;

Decretano:
Art. 1.

Il prezzo massimo di vendita della calciocianamide è ûssato in

lire settantotto e centesimi einguanta (L 78,50) per quintale, del
titolo garantito 15-16 per cento di azoto in sacchi (anche usati) da
chill cento, tela per aneroe, resa franea sul vagone alla stazione di

partenza.
Art. 8.

Restano ferme le altre disposizioni contenute nel decreto Mini-

steriale lo agosto 1917 relative alla venditi della calciocianamide.
Art. 3.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzettà af)!eiale del Regno. ed avrà efetto ûno a

nuova disposizione.
Roma, 24 maggio 1918.

Il ministro per l'interno: ORLANDO.
Il ministro per l'agricoltura: MILIANL

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

I MINISTRI
PER I?AGRICOLTURA, PER.L'INTERNO

E PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E lL LAVORO

Veduti i decreti Luogotenenziali 27 aprile 1916, n. 472; 2 agosto
1916, n. 926 e 27 agosto 1916, n. 1100 ;
Visti i.decreti Mfriisteriali 30 maggio, 1916, 21 maggio 1917 e 6

febbraio 1918, concernenti i prezzi massimi di vendita dei perfosfati;
Sentito il Co,mitato fecnico dell'agricoltura;

Beeretano:
Art. 1.

I prer.zi massimi di vendita del perfosfato minerale alPagricoltore
consumatore, per oghi unità di anidride fosforica solubile nel citrato
ammonico, con le condizioni mercantili di asciuttezza, polverulenza
ed omogeneitå della merce, in sacchi da chili cento, tela per méroe,
sono i seguenti :

a) lire una e centesimi cinquantacinque (L. 1,55) franco su

vagone ai porti di Genova, Spezia, Livorno, Civitavecohia, Portici
(Granatello), Milázzo, Porto Empedoele o Taranto;

b) lire una e centesimi cinquantasei (L. 1,56) franco su va-

gone ai porti di Barletta e di Ancona;
c) lire una e centesimi cinquantasette (L. !,57) franco su va-

gone al porto di Ravenna;
d) lire una e centesimi cinquantotto (L. 1,58) franco in va-

gone al porto di Venezia.
Per la merce consegnata alla rinfusa .o in sacchi di proprietà

dell'acquirente ed insaecata a sua cura, i prezzi massimt suindicati
verranno diminuiti di centesimi ventitrå per unità e saranno quindi
rispettivamente ridotti a L. 1,32, L. 1,33, L. 1,34 e L, 1,35. Per la

merce consegnata in sacchi da chili cinquanta, i prezzi base di cui
sopra si aumentano di non oltre centesimir quattordici per unità.

Art. 2.

ulla è innovato nel decreti Ministeriali 30 maggio 1916 e 21

m cio 1917, per ciò che riguarda le altre disposizioni relative alla
von jita del pertosfato minerale.

Art. 3.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gaxtetta ugiciale del

Regno ed avrà vigore dal giorno della sua pubblicazione fino a

nuova disposizione.
Roma, 24 maggio 1918.

Il ministro per l'interno : ORLANDO.
Il ministro per l'agricoltura: MILIANI.

Il ministro per l'industf•ia, commercio e lavoro: CIUFFELIJ.

DISPOSITIONI DIVERSE

00RTE DEI CONTI
Perisioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

Adunanza del mese di settembre 1917:

Gerlitori.
Dosio Domenico di Riecardo, soldato, L. 630 - Florio Catterina di

Alberto Luigi, id., L. 630 - Straccio Pietro di Gismondo, id.,
L. 630 - Pasotti Giulia di Fogazzi Tranquillo, id., L. 630 -
Nicot Fortunato di Matteo, caporale, L. 560 - Olivieri Giusto
di Vincenzo, sottotenente, L. 1500 - Barone Filippo 'di Antoni-
no, soldato, L. 630 - Di Gennaro Nicola di Michele, id., L. 630
- Gianoli Enrico di G. Batt,a, id., L. 630 - Ventura Catterina
di Gianoli Enrico, id, L. 630 - Ottavi Saffo di Coletti Mario,

sotttotenente, L. 1500.
Braconi Pilade di Alfonso, soldato, L. 630 - Minacapelli Calogero

di Salvatore, id> L. 630 - Raimone Giuseppe di Domenico, id.,
L. 630 - Montano Nicola di Pietro, id., L. ô30 - Darû Maria
Rosa di.Forni Sebastiano, caporal maggiore, L. 840 -. Di Laura
Maria di La Russo Calogero, soldato, L. 630-Mussinato Maria
di Guglielmotto Luigi, id., L. 630 - Forghteri Maria di Borgh'i
Ettore, id., L. 268 - Giardino Giovanni di Pietro, capdrale,
L 840.

Di Costanzo Vincenzo di Carmine, soldato, L. 630 - Servi Paolo di
Enrico, id., L. 630 -- Scaglione Maria di Gattuso Salvatore, id.
L. 630 - Osella Cesare di Luigi, id., L. 630 - Nota Maria di

Calosso Giuseppe, id., L. 630 --- Pegoraro Luigi di Girolamo, id.
L. 210 - Zollino Luigi di Salvatore, id., L. 630 - Valori Gio-
vattni di Ørazio, id., L. 210 - Saladini Girolamo di G. Batta,
sottotenente, L. 1500 - Cadeddu Giacomo di Igudicino, soldato,
L. 630 - Salvatore Simone di Pasquale, id., L. 630 - Ricci Mí-
chele di Michele, id., L. 630 - La Mastra Giuseppe di Cosinio,
id., L. 630 - Paradiso Pietro di Vincenzo, caporal maggiore,
L. 840 - Luisi Vitantonio.di Franceseo, caporale, L. 840 - Po-
done Sergio, di Pietro, soldato, L. 830.

Soricone Gaetana di Del Grosso Nunzio, soldato, L. 630 t- Muoci
Luigi di Pasquale, id., L. 630 - Igdolfi Maria di Antonucci Gio..
Vanni, caporale, L, 840 - Novelli Arcangelo di corrado Edilio,
soldato, L. 630 - Schiavo Donato -di Pasquale, id, L. 630 - Ca-
staldi, Giuseppe di Vincenzo, sergente maggiore, L 1120 - Mele

Pietro di Antonio) soldato, L. 630 - Montorsi StellinW di Cu ghi
Bonfiglio, id., L. 630 - Noris Marina di Camani Marsano, id.,
L. 680 - Summa Giuseppe di Cosimo, id., L. 630 - Mazzola Na-
tale di Santo, id., L. 630 - Romagnoli Francesco di Vincenzo,
id, L. 630.

MINISTERO
PER I/INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Gorso ufficiste dell'oro agli effetti dell'art. 39eiel Codice di com-

mercio e delPart. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1910
a. 224, determinato il giorno 25 maggio 1918, da valere dal giorno
27 maggio al giorno 2 giugno 1918: L. 172,12

Roma, 25 maggio 1918.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

Umeio della proprieth intellettuale

ELEWCO o. 6 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico 3elle leggi 25 giugno 1865, n. 2337. 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
L. dec'eto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3%, durante la 1' quindicina del mese di marzo t918.

I

t .2 © DATA
. e a !! © NOME
. 15 2 della pubblicazione

DELI,'KUTORE TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima
'

to la dichiarazione rappresentazione
mi . dell'opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

17749 69305 MascagniPietro «Rapsodissatanicas, in un prologo e 2 Cines(Soc.it.editr.), Stabilimentodella Soojetà dichia-
parti. - Riduzione per pianoforte dello rante, Ronia, 10 maggio 1917.
stesso Mascagni ,

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17721 69343 D'Amþra Lucio « Figure di quadrig'ia ». Commedia buffa in Sauve Antonio Stabilimento tipogr. Petrongari,
3 atti e 4 quadri per la musica di Anto- Rieti, maggio 1917.
nio Sauve. - Libretto

• Classe III.

IV - Opere cinematograßehe
(Films)

17720 69334 Ambrosio, in To· « Gyp. > Opera cinematogranca su pellicola Ambrosio (Soc. an., Inedita. - Mai proiettata.
rino dichiarata lunga m. 1260. - Art. 23. - procuratore An-

Presentati. pel Visto, 221 fotogrammi col dres Glanella)
santo inedito dell'azione

17721 69335 La stessa -Mari e Ercole ». Op. ut supra m. 1109. - Aré. 23. La stessa Id. - Id.
Febo - Presentati, pel visto, 219 fotogrammi ,

col santo inedito dell'azione di Febo Mari

17722 69336 La stessa - Lo e Attila ». Op. ut supra m. 2136. - Art. 23. La stessa Id. - Id.

e stesso ·- Presentati 314 ut supra
19725 69347 Electa alm, in « L'altro io ». Op. ut supra m.1500. - Pro. Di Mario Francesco Stabilimentotipogr.della Cine-Giz-

Torino tagonista Mario Bonnard. - Depositati zetta, Roma, 20 settembre 1917.
126 campioni di films col sunto edito del. - Mal proiettata.
l'azione

17726 69348 La stessa « Lo pupille nell'ombra ». Op.ut supra me- Lo stesso Stabilimento ofileinapoligrañonedi-
tri 1600. - Depositati 108 ut supra

· ditrice Subalpino, Torino, 1918.
- Mai proiettata.

17727 69349 Itala Alm, in To- « La sventatella ». Op. ut supra m. 1461. - Itala film (Séc. an). Inedita. - Proiettata la la volta
rino Protagonista Mario Bonnard. - Art. 23. nel salone Società Ghersi, in To•

- Presentati, pel visto, 210 fotogrammi . rino, 7 gennaio 1917.
col sunto inedito dell'azione .

17728 69350 La stessa « Nantas ». Op. ut supra m. 1762. - Art. La stessa Inedita. - Mai proiettata.
23. - Presentati, pel visto,276 fotogram- -

mi col sunto inedito dell'azione (tratta -

da romanzo di Ernillo Zola)
17724 69346 Vera film, in < Lotta d'elementi - RafBche d'anime ». Op. Giallanella li'lvira Stabilimento tipograf. D. Squarol, •

Roma ut supra m. 1300. - Protagonista Emma Roma, 30 gennaio 1918. - Mal
Farnesi. - Depositati 141 campioni di proiettata.
filme col sunto edito dell'azione

T. - Opere coreograflehe o mimiehe
(con o senza thusica).

17729 ô9352 Falena Ugo e Giuliano l'apostata ». Mimodramma in 4 Falena Ugo Inedito. - Mai rappresentato.
Parti. - Art. 23

lhama, 10 aprile 1918. Pgr il direttore: E. STRADA.
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ELENCO n. 2 degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica registrati nell'anno 1918.

Niimero
DATA Numero del registro del

TITOLARE TITOLO
del deposito attestati registro

. genérale

11 maggio 1917 Pastori & Casanova (Ditta), a Monza Store per tappezzerie e per mobili Volume 17 n. I 2680
(Milano)

11 id. > .La·stessa ,
Stofe per tappezžerle e per mobili 2 2681

11 id. » La stessa · Sto fie per tapezzerie e per mobili -

.
3 2082

11 id. » La stessa Stone per tappessorte e per mobili A 2683

11 id. » La stessa Stofe per tappezzerie e per mobili 5 2684

11 id. > La stessa ,Stofe per tappezzerie e por mobili 6 2685

11 id. > La stessa Stofe per tappezzerie e per mobili 7 2686

11 id. > La stessa StoKo per tappesserie e per mobili 8 2687

11 id. • • La stessa .

Stode per tappezzerte e per mobili ' 9 2688

11 id. > La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili 10 2689

11 id. > La stessa .
Store per tappezzerle e per mobili 11 2690

11 id. » La stessa Stofe per tappezzerle e per mobili » » 12 2691

11 id. > La stessa Store per tappezzerie e per mobili » » 13 2692

11 id. » La stessa Stofe per tappezzerie e per mobili » > 14 2ô03

ll id. » La stessa Stofe per tappezzerie e per mobili » » 15 2ô94

11 id. » La stessa Stofe per tappezzerle e per mobili » » 16 2695

28 luglio > Legagneur Paul, a Parigi Caisse lèg6re pour l'emballage des.fruits et » » 17 2702
primeurs

10 settembre > Mega Giuseppe, a Brescia Congegno di lubrificazione > > 18 2714

31 ottobre > D'Antonio Remigio, a Sulmona Biglietto di corrispondenza > > 19 2719
(Aqtilla)

18 novembre > Hudson Scott & Sons Limited, a Calisula g carta per bottiglie » » 20 2721
Carlisle (Gran Bretagna) |

Roma, 20 aprile 1918. Per il direttore : BARATTIERI.

III

Indicazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R decreto 12 novembre 1917, p. (858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ao-
oordo col Ministero del tesoro.

.
Roma, 28 maggio 1918.

Corso medio
Titoli di Stato.

CONSOLIDATI:
Rendita 3,50 ©/, netto . . . . . . . . . '. .- , . . . . 80 10
Rendita 3,50 */o netto (emissione 1902) . . . . . . . . 75 50
Rendita3°/elordo ................. 5450
Prestil;o 5 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 19

REDIMIBILI:
Buoni del tesorg 4 •¡ quinquennali con goadenza :

all*otióbrel918 .............. 9960
al 1° aprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .

99 20
al 1° ottobre 1919

. . . . . . . . . . , , . . 98 82 l¡2
all°ottobre1920 .............. 9757112

Buohi.del tesoro 5 °/, triennali con scadenza :
al 1° aprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .

99 75
all°ottobre1919 ............... 9950
al 1° aprile 1920 . . . . . . . . .

. . . . . .
99 30

al lo ottobre 1920 . . .
. . , , . . . . . . , 99 42 112

Buoni del tesoro 5 °/, quinquennali con scadenza :
al 1° aprile 1921 . . . . . . . . 99 15
al 1 ot‡obre 1921

. . . . . . . 98 83 314
al 1° aprile 1922 . . . . . . . . . . . . . ,

98 77 112
al1°ottobre 1922.............. 9857112

Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915)
Prestito nazionale 4 1/2 °|, netto (Emisäions luglio 1915)

79 15

Prestito nazionale 5 ©/o netto (Enlissione gennaio 1916) 83 70
Obbligazioni 3 88. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 310 90
Obbligazioni 5 della Ferrovia del Tirreno

. . . . ,
440 -

Obbligazioni 5 deHa Ferrovia Maremmana . . . . . 460 -
Öbbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele . . 344 50
Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .

335 -
Obbligazioni 3 lo delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . .

340 -
Obbligazioni & jo della Ferrovia centrale toscana . . . 575 -

Titoli gaientiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

1882) -• ..... ............. 30450
Obbligazioni 5 °'/, del prestito un.haato della eittà di
Napoli.-·••···········...... 7750

Cartelle speciali di credito comunale e provinatale
3,75 */, (antiche obbligazioni 4 */o oro -della città
diRoma) ...'...... .......... 40783

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3 1/2 °/o netto · · · · . . . . . . . . . . . . . .

474 18
Cartelle fondlarlo.

CarteHe del Credito tondiarlo del Monte dei Paschi di
Siena5°/s................... 49260

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena31/2°/ .................. 44618

Cartelle del credito Fondiario dell'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/o . . . . . . . . . .

. . 503 -
Cartene del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2 /o ............... 47950
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Gartelle del Credito foridiario della fšaaes d'Italia 3,15 /, 491 25
Cartg11eitell'lgtituto'itattamo dt Ceadtto fonitatto 4 lit */, °509 83
Oxetette dell'tstihito italiano di Deelito fondiario 4 */, . 484 -
Dietelle deiPIstituto italiano di ctedito fondtario 3 1/2 /, 445 -
Garcelle della Cada di risy%fi¤io lii Wlano 4 /, , . .

503 50
Cartelle della Cassa di rispsemio d1 Milano 3.1/2 °/, . 475 50
Arvertense. - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nationale (emasiona genaato 1915 e luglio 1916, 4 lg Og0, netto;
enlissione gen tato 1916, 5 0[0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 Oro e 3 0(0, della cartelle di Credito edmunale e provinciale
e di ttitte le cartelle fondiarie (coalpeese quelle del Banco di Napoli)
o'intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'intende
« compresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
IJAgenzia disfani oomuniaa:
Comando supremo, 28 maggio 1918 (Bollettmo di guet ra

n. 1099). •

A Capo Sile nella notte sul 27 nostri reparti di bers aglieri e d'as
salto, con perfetta oooperazione delle artiglierie ed efficacissimo
allsilio di sezioni lanciaflamme, irruppero con grande ardire nelle
linee nemiche antistanti il settore nord della testa di ponte tra-
Volgendone le successive difese per una profondità di oltre 750 me-
tri: Malgrado la Yiolenta reazione avversaria, le posizioni raggiunte
vennero mantenute.
Il nemico subl notevoli perdite: Vennerg catturati 7 uficiali

9
433 uomini di truppa, 4 bombarde, 10 mitragliatrici,.parecchie cen-
tinaia di fucili, armi da thincea di vario tipo, abbondanti muni-
zioni e materiali vari.
Alla buona riuscita dell'azione, che ci costò perdite assai lievi,

concorsero artiglierie Œella R. marina.
Sul rimanente della fronte, l'attività combattiva fuíassai moderata.

Nuclei avversari vennero respinti nella Valle dell'Ornie e sul greto
del Piave, di fronte a Nervesa. A Cortellazzo pattuglie di marinai
penetrarono di sorpresa nella trincea nemica e ne riportarono al-
ouni Iirigionieri.

Deas.
ROMA, 28. - L'Ufficio del Capo di stato maggiore della marina

comunloa:
.

Nella giornata del 27 il nemico ha tentato su Otranto un'azione
aerea,,che à stata vigorosamente respinta dal nostro tiro antiae-
reo: le bombe lanciate non produssero alcun danno.
Ben diverso risultato ha avuto nello stesso giorno un attacco

aereo effettuato da apparecebi britannici su Durazzo; una silurante
colpita da bomba si è capovolta ed è affondata; si A anche osser-
vato un incendio presso la stazione di aviazione austriaca.
ROMA, 28. - L'Ufficio del Capo di stato maggiore della marina

comunica:
Nella giornata del25 nostri apparecchi bombardarono' efBcace-

mente i pontili e gli hangars di Durazzo. Nonostante l'intenso fuoco
antiaereo, o l'alzarsi in volo di apparecchi da caccia nemici, tutti i
nostri velivoli rientrarono a lla base.

Settori esteri.
Com'era da prevedersi, e come prevedeva giorni or sono lo stes'so

Comando francese, i tedeschi, iniziando gli attacchi con grandi
effettivi.e senza riguardo alle perdite, sono riusoiti ieri a riportare
vantaggi territoriali, ma non strategici, a nord dell'Aisne, sopra un
fronte di oltre trenta chilomptri.I giornali francesi formulano pareri diversi circa le vere intin-
zloni del nemico.
Il maggidr numero vede nelle operazioni di ieri una considere-

vole diversione, tendente a far supporre che su tale punto il ne-
mico è disposto ad esercitare 11 suo sforzo principale, mentre che
il fronte Piccardia-Artois-Fiandre rimane sempre oggetto delle
preoccupazioni tedesche. Alcuni invece credoad possibile che il ne-
mico spinga a fondo Pattuale ollensiva sull'Aisne e che gli avveni-
menti aalle Fiandre.non siano che yna grossa diversiope.

Comunque, tutti sono unanimi nel dichiatare che 11 nemioo dovrà
contenfarsi dei guadagni di terreno ottenuti nelle prime giornate
e che erano inevitabili, giacchè le riserve alleate sono suficienti a
fat fronte ad ogni riecessità. 11 Comando francese non è inquieto e
attende la sua ora,
Un comuniosto dell'Ammiragliato inglese informa che le opera-

zioni delle squadriglie aeree, per il periodo fra il 23 e il 20, sono
state alquanto ostaeolate dalle condizioni atmosferiche sfavorevoli.
Tuttavia Mariakerke, Zeebrugge e i docks di Bruges sonõ stati
bombardati con parecchie tonnellate di esplosivi.
Nella notte dal 27 al 28 aeroplani tedeschi, diretti verso ovest,

furono segnalati dai posti di sorveglianza franoesi nella regione di
Rouen. Fu dato l'allarme. In seguito a violento cannoneggiamðato
delle batterie della difesa, un solo aeroplano potó raggiungere la
citta di Rouen e gettare alcune bombe, che, fortunatamente, fecero
danni limitatissimi.
Telegrafano da Parigi ehe il bombardamento della regione patt--

gina col cannone a lunga portata tedesco è ricominciato ieri

Maggiori notizie sulla situazione nel settor4 osoidentale, in Ma-
cedonia e nell'Africa orientale sono comunicato dall'Agentia ß¢án
fani coit i seguenti telegrammi:
PARIGI, 28. -- 11 comunicato ufnoiale delle ore 15 dice :
Nella sera del 27, i tedeschi, grazie all'arrivo di nuove forze, sono

riusciti a varcare l'Aisne,. tra Vailly e , Berry au Bao. Le truppe
franco-britanniche, fronteggiando un nemico molto superiore di na-
mero, hanno contiamato a ripiegare progressivataente. La battaglia
continua accanitamente tra la Vesle e l'Aisne, nella regione degli
altipiani, dietro i quali ari•ivano le riserve francesi.
In Champagne, sulla riva destra della Mosa e in Wobvre Patti-

vità delle due artiglierie continua abbastanza vivace.
Un forte colpo di mano sulle posizioni francesi nel settore delle

Chambrettes è fallito sotto i nostri fuochi.

PARIGI, 28. - 11 comunicató ufficiale delle ore 23 dice:
Durante la scorsa notte e nella giornata il nemico, approfittando

ancora della sua superiorità numerica, spiegó nuovamente i suoi
- sforzi per accentuare la spinta verso sud e verso Soissons.

Alla nostra sinistra le nostre truppe con contrattacchi obadotti
con energia hanno arrestato l'avanzata dei tedeschi ed infranto i
loro attacchi sulle alture di Neuville, su Marginal Vregny, a nord..
est di Soissons e sui monti situati nella regione di Ciry-Saleognose
di Vasseny, che dominano immediatamente a sad. 14 valle della

Vesles.
Al centro, ove 11 nemico ha portato il suo sforzo principale, la

battagÏia si svolge con sostenuta violenza sulÌa linea della Vesles

che i tedeschi sono riusciti a passare stamane in parecchi punti
e specialmente nella regione di Bazoches e di Fismes.
Alla nostra destra le truppe britanniche sul massiccio. di Saint-

Thieri'y hanno resistito agli assalti del nemico che sembra avec
subito perdite particolarmente elevate.
Ad ovest di Montdidier le truppe americane, appoggiate dai

nostri carri d'assalto, si sono brillantemente·iinpadronite sopra un
fronte di due chilometri del saliente di Cantigny nonohè del vil-

laggio fortemente organizzato dai tedeschi;. 170 prigionieri e ma-
teriale sono rimasti nelle loro mani.
Nel porneriggio contrattaechi tedeschi diretti au Cantigny sono

completamente fallitt.
La lotta . dell'artiglieria continus attivissima sulla riva destra

della Afosa e in parecobi punti del fronte della Lorena. Due colpi
di mano nemici nelle regioni di Deco e di Embermenil sono stati

respinti dopo vivo combattimento. ,

LONDRA, 28. - Il comuuloato del maresciallo Haig in data del po·
meriggio d'oggi dice:
Una continua pressione à stata mantenuta dal nemico per tutta

la giornata di ieri contro le truppe britanniche impegnate sul
fronte dell'Aisne e violanti combattimenti sono ancora in corso bul-
l'intero fronte del settore brilannico.
Sulla nostra destra la ventunesima divisione, in contatto ooi

nostri alleati, tenne le proprio posizioni di battaglia per tutta la
giornata e resistette son successo ai tentativi del nemioo di

avanzare,
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Al centro o sulla sinistra del. settore britannico le truppo dell'ot-
tava, deus cinquantesima e della venticinquesima divisione, offrendo
una risoluta resiatenza, mantennero le loro posizioni di seconda
linea contro gli assalti nemici sino ad ora avanzata.
Verso la fine della giornata il peso degli attacchi nemici portò

le trupp'e arversatie oltre il.nume Aisne, ad ovest del settore bri-
tannico e oostrinse la sinistra della nosti'a linea a ripiegare.
Il nemico sviluppa i suoi ai;tacchi con grandi forze lungo tutto il
fronte di battaglia de1PAisne.
Sul fronte della Lys combattimenti locali ricominciarono stamane

nella regione ad esi; del lago Dickebusch.
Sul resto del fronte britannico nuxqerosi prigionieri furono fatti

dalle nostre truppe in colpi di mano eseguiti con pieno successo sa
varî punti durante la notte, e l'at'tiglieria è stata attiva da ambö
le parti.
LONDRA, 28. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :
Contrattacahi effettuati stamane di buon'ora dalle truppe anglo-

francesi hanno ristabilito la nostra linea ad est del lago di Fikken-
bousch : sono stati ‡atti vart prigionieri.
il! noto che quattro divisioni tedesehe presero parte agli attaccid

di ieri mattina in questo settore o cosi pure verso sud fino a Lo-
cre e che gravi perdite furono loro inflitte durante la lotta. La li-
nea alleata fu mantenþ intatta su tutti i punti.
Null'altro da segnalare sul rimanente del fronte inglese, accetto

Pattività ell'artiglieria avversaria-in vari punti.
PARIGI, 28. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

Pesercito di Oriente in data 27 oorr., dice:

Azioni reciproch'e d'artiglieria ad ovest del lago di Doiran, sulla
riva destra del Vardar e nella regione di Votrenik, nell'ansa della
Cerna.
Un distaccamento francese ha effettuato con successo un colpo di

mano contro un posto nemico a sud-ovest di Ghevgheli.
Un tentativo nemicofoontro le trincee serbe a sud.-est di Gra-

desnilza e stato respinto.
10NDRA, 28. - Un domunicato uficiale circa le operazioni del-
Pesercito britannino nell'Africa orientale dice:
.In seguito alle operazioni delle nostre forze convergenti, le truppe
tedesche rimaste in campagna furono ricaeciate in dgzione sud
verso il Oníe Lurio, dopo aver sublto rilevanti perdite.
Oltre al materiale da guerta, che abbiamogià annunziato, ei siamo

inípadroniti durante Pazióne del 22, a mezza strada fra Nanungo e

Mabua, di una mitragliatrice, di un cannone che tira granate di
tre libbre, nonché di un materiale completo per quattro compagnie
nemiehe.

CRON10A .ITALIANA
B, A. R. Il prineipe di Galles, iermattika si recò alla scuola

Metodista a via Firenze, sede del Ciuó per i soldati inglesi e
américani di passaggio a Roma.

'

I militari presenti accolsero Paugusto visitatore con calorosa
ovazione e canti aocoinpagnati dal pianoforte.
'A mezzogiorno, salutato dalla folla riunitasi innanzi alla scuola,

11 principe ritornò alPAmbasolata ove fece colazione.

Alla 17 si recò al palazzo Doria ove fu ricevuto dal conte Di San
Mai•ting Valperga. Oltre 11 personale dell'Ambasciata e varie signore
vi era pure Pon. Gallenga. Dopo il thë il principe tornó all'am-
basolata' ove, dopo il pranzò, fovvi un tratteniinento famighare.
AI telegramma col quale il px•esidente del Consi-
glio, on. Orlando, mentre giustificava la sua assenza da Mi-
lano nel giorno della celebrazione, del terzo anniversario della no-
stra dichiarazione di guerra, inviava la saa adesione alla patriot-
tica .cerimonia, il Comitato di azione fra i mutilati, invahdi e fe-
riti di guerra di quella città ha risposto col seguente telegramma :

« Vi giunga come un voto il saluto che i milanesi dalla loro gran-
diosa radunanza vi mandano.
I milanesi tengono oggi parlamento al sol di maggio con l'animo

stesso degli avi che udirono Alberto da Giussano, ed al bel sole di
Dio fanno sacramento di non cessare la lotta finehè i nostri morti
del Carso e delle Alpi, della terga e del mare, non avranno la dolce
novella.

Voi ohe un giorno in Montecitorio introduceste con la vostra
commossa eloquenza l'immagine dei fanciulli friulani e a quella
immagine l'aria si illummb.- Voi che ricordaste il canto « La no-
stra 'þatria è sul Grappa » - è all'eco di quel canto i ouori balza-
rono verso.l'alto - Vol accogliete 11 saluto di Milano nell'oraincui
intorno alle sacre bandiere quel canto friulano é tutta la ríostra
fede, tutta la nostra discip1¡na, tutta la nostra politios ».

S. E. Berenimi, a Genova, ieri mattifta assistette, riella grande
aula universitaria, alla cerimonia del conferimento dello lauree af
honorem agli studenti caduti per la patria.
In-forma solenne, spesso commovente, la cerimonia si svolse e

l'on. ministro consegaó 1 diplomi di laurea alle madri e at con-
giunti. Con speciale dimostrazione venne accolto il nome di Da-
miano Chiesa, irredento, fucilato dall'Austria.
Terminata la consegna l'on. ministro pronunciò, applauditissimo,

un breve discorso, rivolgendosi specialmente alle madri.
Nel pomeriggio l'on. ministro presenziò la cerimonia per¯la cele-

brazione del terzo anno di esistenza della, Organizzazione civile e
de.ll'Ufficio legale gratuito per i richiamati. Plaudendo all'opera
illantropica di Genova che in tre anni erogò per .i combattenti e i
profughi oltre 18 milioni, l'on. ministro improvvisò un discorso ap-
plauditissimo.
Alla sera, nel teatro Carlo Felice, S. E. Berenini tenno l'annun-

ziata conferenza presenti parecchi senatori, deputati, le autorità
cittadine e gran folla, suscitando frequenti approvaz1om e acro-
scianti applausi alla felice chiusa.

TRTÆGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 27. - Nel Messaggio del presidente, Wilson, al

Congresso, il passo salutato dai più vivi applausi è state il se-
guente:
La considerazione che primeggia ora su ogni altra e fa pembrare

ogni altra vana e trascurabile, é quella di yincere la guerta. Slamo
non soltanto in piena guerra; ma siamo al punto enlminante e

nella crisi di essa. Centinaia di migliaia di nostri uomini recano i
nostri cuori e le nostre fortune sui campi di battaglia e le udstre
navi si affrettano con rapidità incessantemente crescente verso i
porti della Francia e dell'Inghilterra, trasportando reggimento dòpo
reggimento, migliaia di soldati dopo migliaia per raggiungere il
fronte, Ano a che, il nemico sia batt,uto e costretto a rendere i
conti al genere uriano. Non può esserv1 n6 sosta, na intervallo. La
grande opera deve anzi essere compiuta sempre son maggiore ener-
gia. Il volume della costra potenza deve continuamente e rapida-
mente aumentare, ûnché noa sia possibile resistervi.
.
Terminato il Messaggio, Wilson fece una breve dichiarazione im-

provvisata,.dicendo di avere allora allora ricevuto la notizia della
nuova offensiva tedesca, e che ciò accresceva il carattere di solen-
nità della sua concezione del dovere del paese.
NEW YORK, 28. - In un articolo di fondo, commentando la di-

chiarazione del segretario per la guerra, Baker, che in un prossimo
avvenire un corpo di spedizione americano composto di fanterie,
mitraglittrici e artiglieria si recherà sul fjonte italiano per com-
battere a flanco dei soldati d'Italia, 11 New York Wor¾ assicura
che tale notizia avrà l'etretto di una scintilla elettrica, così in
Italia come negli Stati Uniti. dove si desidera ugualmente l'attua-
zione del fronte unico per il trionfo della causa comune. Quando i
giovani italiani residenti a New York presentarono a Baker la ban-
diera stellata che sventolera alla testa delle truppe americane in

Italia, Baker disse che l'esercito americano non desiderava piú altp
onore.che quello di combattere a flanco dei veterani francesi, in,
glesi e italiani, per la difesa del mondo e per la conquista di una
pace duratura.
I nostri alleati francesi e inglesi si trovano già in Italia, e finora

gli Stati Unitt non vi sono rappresentati che da aviatori e dalla
Croce Rossa, mirabile nella sua attività, pietosa: quando giunge-
ranno in Italia i nostri contingenti di combattenti, sarà stato rag-
giunto il fronte unico, e il fronte unico significa la vittoria, e la

pace assicurata.
LONDitA, 28. -- Il Daily Graphic scrive: Gli italiani hanno por-

tato un colpo agli austriaci. Quali che siano gli obbiettívi di questa
azione italiana, i risultati sono completamente soddisfacenti. Questo
brillante fatto d'armi delfesercito italiano verificatosi alPinizio del

quarto anno della partecipazione dell'Italia alla guerra e nel mo-
mento in cui il popolo italiano 4cclama il Principe di Galles a Roma
come testimone personale dell'unità degli alleati, è spebialmente
benvenuto.
Il Daily Chronicle dice : La vittoria riportata sulle montagno dagli

italiani costituisce probabilmente una parte del piano del generale
Diaz e la lotta nel settore del Tonale ha una grande importanza
pel dominio dei passi.
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